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L’umorismo è una ricchezza infinita che quando

ridistribuisce le sue risorse non le sottrae a nessuno.
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di Salvatore Attardo*

L’economia è la scienza triste, come disse Carlyle, che era 

scozzese e se ne intendeva. La lettura di trattati e libri di 

management, in genere, non fa che confermare la sagacia 

di Carlyle. E in effetti, nei quasi venticinque anni da che si 

pubblica HUMOR: International Journal of Humor Research, 

la rivista scientifica della International Society for Humor 

Studies, gli articoli sull’uso dello humor nell’ambito del 

mondo del business si contano sulle dita di una mano, an-

corché quella di un collezionista maldestro di coltelli affi-

latissimi.

Mentre esiste, sul mercato americano, una buona quan-

tità di libri su come usare lo humor nel mondo del lavoro, 

la stragrande maggioranza si divide in libri principalmente 

teorici (per esempio, Humor Works, di John Morreall, uno 

dei fondatori del campo della ricerca sullo humor) e libri 

pratici, cioè che pretendono di insegnare al lettore a essere 

comico. E qui in genere le cose si mettono male: questi 

* Preside della facoltà di Humanities, Social Sciences and Arts della Texas 

A&M University a Commerce, Texas. Ha pubblicato due libri sulla lin-

guistica dello humor e diversi articoli sulla linguistica del comico e la 

pragmatica. 
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libri presentano ricette sul “come far ridere” o peggio an-
cora, raccolgono battute e barzellette da riciclare. Tenendo 
presente che il tipo di consiglio presentato in questi libri è 
di fare una lunga pausa prima della parte buffa di una bar-
zelletta (nota come punch line), idea che è stata confutata 
da ricerche empiriche recenti, ci si può immaginare bene 
che fine facciano questi libri.

Il libro di Andreone e Cerritelli, invece, presenta sia un 
argomento – sofisticato e convincente – per l’uso dello hu-
mor nel mondo del lavoro, sia tecniche per la sua produ-
zione. Queste tecniche sono state validate empiricamente 
dall’esperienza degli autori che hanno lavorato letteral-
mente con migliaia di partecipanti ai loro workshop, semi-
nari ecc. È proprio questa attenzione simultanea a entram-
bi i livelli la maggior caratteristica differenziante di Una 

risata vi promuoverà.
Va detto subito che Andreone e Cerritelli usano la pa-

rola “humor” nel senso tecnico invalso nell’ambito della 
humor research, in cui “humor” va inteso come termine 
“ombrello” che copre il comico, l’ironia, lo humor piran-
delliano o anglosassone, lo scherzo e via ridendo.

La tesi di fondo del libro è che è impossibile e inutile 
avere un catalogo di battute pronte per l’uso in azienda o 
in ufficio. Invece, è necessario inventarne di nuove, origi-
nali, che si adattino alla situazione specifica. Solo così si 
raggiunge la sintonia tra chi la battuta la fa, chi la riceve e 
il contesto, senza la quale lo humor fallisce (e per cui si ri-
schia, se va bene, di fare brutta figura, e se va male di farsi 
licenziare in tronco). E questa è una della grandi verità del 
comico, e a ben vedere della comunicazione in genere: il 
contesto è importantissimo.

Quando Andreone e Cerritelli mi hanno chiesto di 
scrivere questa prefazione ho accettato subito e volentieri 


